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Relazione di missione facoltativa 
al bilancio chiuso al 31.12.2022
A. Informazioni generali sull’ente
L’ente AIC Associazione Italiana Celiachia Toscana APS è un Ente del Terzo Settore iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore al numero 648 della Regione Toscana nella sezione APS.

L’ente ha personalità giuridica ed è stato costituito nel 1985. 
L’ente non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, individuate nel miglioramento della qualità della vita delle persone affette da celiachia, da dermatite erpetiforme o da patologie correlate al rischio glutine.
L’ente ha sede legale ed operativa in Signa.
Dal punto di vista fiscale l’ente è una APS ai sensi dell’articolo 35 del D.lgs. n. 117/2017 che utilizza i relativi benefici fiscali, fra cui gli articoli 85 e 86 del medesimo decreto, qualificandosi come ETS non commerciale 
L’ente non esercita la propria attività esclusivamente o principalmente in forma di impresa commerciale e redige il bilancio ai sensi dell’articolo 13 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017. Essendo, infatti, i “ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate” dell’ente inferiori ad € 220.000 il bilancio è composta dal “Rendiconto per cassa” di cui al Modello D allegato al Decreto Ministeriale (Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) del 5 marzo 2020 (in GU n. 102 del 18 aprile 2020); il rendiconto è integrato, in via del tutto facoltativa e al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione e delle prospettive gestionali, dalla presente relazione di missione semplificata.
L’esercizio dell’ente decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

B. Relazione del Presidente sull’attività svolta dall’ente nell’esercizio
L’anno 2022 ha registrato un riaffacciarsi di tutta l’Italia ad una vita “normale” anche se in fase di “convivenza” con il virus, dopo che l’epidemia da Covid ci aveva visto tutti restare “al chiuso” per circa due anni.

Anche l’Associazione che rappresento ha avuto due eventi molto significativi.

Il primo è stato quello di riunirsi in Assemblea con i Soci. Questo evento tenuto il 22 maggio ed è stato organizzato nella splendida cornice di Villa Castelletti di Signa, dimora storica che in un lontano passato è stata sede delle prime assemblee della Associazione. L’evento, che al pranzo ha registrato oltre 300 presenze, è stata una giornata estremamente importante perché ha segnato la volontà di ritrovarsi da parte dei convenuti in una festa che è andata oltre quei momenti formali che caratterizzano le Assemblee ordinarie.

Durante i lavori si sono eletti: il nuovo Consiglio Direttivo; il nuovo Organo di controllo ed il nuovo Collegio dei Probiviri. 

Questa elezione è stata la prima in esecuzione del nuovo Statuto, redatto in ottemperanza alle norme del Terzo Settore.

Sono stati eletti all’unanimità:

Vanda Carusi, Giuseppe Antonio Domenico Giura, Isidoro Martino, Alessandra Noè, Samanta Rugi, Serena Scala, Elisabetta Tosi.
Dopo la proclamazione, all’unanimità degli eletti e dopo aver chiuso l’Assemblea, il Consiglio Direttivo si è riunito per ‘elezione del Presidente e del vice Presidente. Il Presidente ha poi attribuito gli incarichi previsti dallo statuto:

-Giuseppe Antonio Domenico Giura (Presidente e Legale Rappresentante dell’Associazione)
-Elisabetta Tosi (Vice Presidente)
-Samanta Rugi (Segretario)
-Isidoro Martino (Tesoriere)
Un Consiglio parzialmente rinnovato ma con una grande volontà di continuare il lavoro ed innovare le iniziative a favore di tutti i celiaci toscani.

L’altro evento estremamente significativo è stato il WORK SHOP che si è tenuto il 29 maggio presso il Centro di Formazione il Fuligno a Firenze, organizzato dalla Regione Toscana, la Fondazione Monasterio e AIC Toscana in cui sono stati illustrati i risultati del nuovo sistema per il monitoraggio e la presa in carico del paziente celiaco. Un sistema informatizzato che ha permesso la vera realizzazione di una rete tra i Presidi Sanitari per la diagnosi e la cura della celiachia e la dermatite erpetiforme e i Centri di Riferimento Regionali per la celiachia e la dermatite erpetiforme.

Un incontro che ha visto la presenza dell’Assessore Regionale alla Salute e la presenza dell’Istituto Superiore di Sanità. Un modello nuovo efficace nella cura delle patologie croniche perché mette in rete, attraverso momenti anche formativi, tutti gli attori del percorso assistenziale. Monitorando così le diagnosi effettuate e le situazioni incerte attraverso il sistema pece si ha la possibilità di fare interloquire i vari soggetti dando risposte più immediate e certe all’utente. All’incontro hanno partecipato anche i Direttori dei Dipartimenti di MMG e PLS delle AUSL. 

Queste riunioni diventeranno routinari e saranno sempre di più uno strumento per confrontarsi e per migliorare le conoscenze e l’approccio per una corretta presa in carico del paziente. Frutto del Tavolo di Lavoro istituito presso la Regione Toscana cui partecipa anche AIC Toscana e che da anni è stato fortemente sollecitato dall’Associazione.

E veniamo alle attività svolte nel 2022.

Sono continuati gli incontri dei nuovi diagnosticati con la nostra dietista dott.ssa Francesca Quadri e con la psicoterapeuta dott.ssa Francesca Safina. Questi incontri on line hanno registrato la presenza di 124 celiaci suddivisi in 12 incontri. Tanti hanno partecipato a più incontri.

Atre attività svolte su tutto il territorio regionale e online sono le seguenti:

-
13 iniziative conviviali 

-
20 incontri formativi e informativi

-
10 corsi di cucina

Come si evince alcune attività ancora nel 2022 sono state svolte on line con un timido approccio agli eventi in presenza.

I progetti nelle Scuole: In Fuga dal Glutine (2 incontri), Celiachia e Salute a Tavola (13 incontri), a Scuola con la Celiachia…per non farne una malattia relativo alla formazione negli Istituti Alberghieri (26 incontri), hanno risentito ancora dei limiti e delle preoccupazioni derivanti dall’epidemia per cui alcuni incontri sono stati effettuati in presenza altri via web.

Un dato interessante dal punto di vista sanitario è quello riferito al numero delle diagnosi effettuate nei Presidi di Rete e dai Centri di Riferimento regionali nell’anno 2022. Le diagnosi in Toscana sono state 740 con una media mensile di 51 diagnosi.

Un risultato migliore rispetto al 2021 (656) ed al 2020 (656) anni che hanno risentito della chiusura in alcuni casi degli ambulatori per far posto a degenti o utenti con Covid.

Il numero complessivo dei diagnosticati in Toscana fino al 31.12.2022 è di 19.421-

Le Relazione al Parlamento con i dati 2021 ha già fatto emergere le positività del sistema sanitario della nostra Regione ponendoci fra le più “efficaci” nella individuazione delle diagnosi considerato che i diagnosticati in Toscana già nel 2021 avevano superato lo 0,51 sulla popolazione residente. Come pure la rete distributiva dei prodotti senza glutine e la digitalizzazione dell’uso dei tetti ha permesso di avere una spesa pro capite di 948 euro a fronte delle media nazionale di 965.

Quindi l’analisi dei dati ci fa comprendere che seppure con delle criticità la nostra Regione si avvale di un buon sistema sanitario e di una buona rete dei servizi.

Dalla stessa relazione si evince che il pasto senza glutine viene erogato in 2701 mense scolastiche e si constata che oltre alla garanzia sul pasto gluten free le mense hanno accompagnato il pasto con percorsi di qualità (pane fresco e giornate gluten free per tutti).

Un invito a tutti a leggere la Relazione al Parlamento per rendervi conto di come la nostra Regione è tra le prime in Italia nei vari campi dei servizi ai celiaci.

Il dato negativo invece è il numero dei soci del 2022 che al 31.12.2022 è stato di 2.937 in diminuzione di 351 rispetto agli iscritti alla fine del 2021. Dato da analizzare con attenzione per capire soprattutto perché tra il 2020 e il 2021 abbiamo avuto un numero di iscritti quasi simile (3.281 – 3.288). 

Anche il numero dei volontari attivi è diminuito sia tra quelli diciamo permanenti sia tra quelli occasionali. E’ evidente e comprensibile questo fenomeno in quanto innanzitutto vi sono state poche iniziative svolte in pubblico a cui ha partecipato l’Associazione ma anche per gli strascichi che si è portata via la pandemia.

Certo è che uno degli obiettivi che il Consiglio Direttivo deve perseguire è la costituzione di un Comitato Zonale che possa trovare dei referenti nei vari territori provinciali perché senza un referente è difficile sia intercettare le manifestazioni, sia organizzare un volontariato attivo e partecipe.

Per concludere definisco il 2022 come un anno zero utile perciò per ricominciare un cammino con nuove strategie con nuove motivazioni ma con lo stesso impegno verso tutti i celiaci.

C. Dati sugli associati 
Il numero dei soci alla data del 31 dicembre 2022 è di 2.937. 
D. Criteri applicati nella valutazione delle voci di rendiconto
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e raccomandazioni dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore e, in mancanza ed ove compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia di bilanci delle società di capitali. 
Il rendiconto è redatto nel rispetto del principio di cassa in funzione del quale ogni voce è valorizzata considerando l’incasso, per i proventi, e il pagamento, per gli oneri.
Alle voci di natura contabile evidenziate nel rendiconto e nella presente relazione sono attribuiti i significati, salvo ove diversamente precisato, di cui all’Allegato I del DM 5 marzo 2020.
E. I volontari, i dipendenti e i compensi degli organi dell’ente
Le seguenti tabelle illustrano il numero di volontari di cui all’articolo 17 comma 1 del D.lgs. n. 117/2017 iscritti nel registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale e il numero medio dei dipendenti, al termine dell’esercizio, ripartito per categoria.
Tutti i volontari impiegati nell’attività dell’ente sono assicurati contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’articolo 18 del D.lgs. n. 117/2017. L’onere dell’esercizio sostenuto dall’ente per i premi assicurativi conseguenti è pari ad € 2.493.
	Descrizione
	Numero

	Numero dei volontari al termine dell’esercizio
	50

	Numero medio dei volontari nell’esercizio
	50


	Descrizione
	Operai
	Impiegati
	Quadri
	Dirigenti
	Totale

	Numero medio lavoratori dipendenti
	0
	2
	0
	0
	2


Sulla base dei dati a consuntivo è verificato il requisito di cui all’art. 36 del D.lgs. n. 117/2017 per il quale l’APS per lo svolgimento delle attività di interesse generale che la caratterizzano ha utilizzato un numero di lavoratori non superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque per cento del numero degli associati.
La seguente tabella evidenzia, complessivamente per singola categoria, i compensi spettanti all’organo amministrativo, all’organo di controllo e al soggetto incaricato della revisione legale.
	Categoria 
	€

	Organo amministrativo
	0

	Organo di controllo monocratico
	2.000


È assicurato il rispetto delle previsioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 tramite le modalità ivi previste.
***
L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo “Servizi Assistenziali – AGIDAE” stipulato ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. La seguente tabella indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n. 117/2017 in materia di lavoro negli enti del terzo settore ed evidenzia il rispetto del relativo rapporto massimo ivi indicato.

	
	€
	Nota

	Retribuzione annua lorda minima
	13.453
	A

	Retribuzione annua lorda massima
	17.171
	B

	Rapporto tra retribuzione minima e massima
	0,78(*)
	A:B


(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno a otto da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda.

F. Attestazione in merito alla destinazione dell’avanzo 
L’ente non ha scopo di lucro e nel rispetto delle previsioni statutarie e dell’articolo 8 del D.lgs. n. 117/2017 l’avanzo di gestione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
G. Attività diverse e carattere secondario e strumentale delle medesime
Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017. 
H. Erogazioni liberali ricevute ed effettuate
Si illustrano di seguito, con utilizzo di apposite tabelle, i costi e proventi figurativi, già indicati in calce al rendiconto e non già inseriti nel rendiconto stesso, distinti per macro tipologia.

Le erogazioni effettuate e ricevute
	Costi e Proventi figurativi da erogazioni
	€ proventi figurativo dell’esercizio (erogazioni liberali ricevute) (*)
	Inserita nel rendiconto gestionale

	Erogazioni in denaro
	4.442
	SI

	Erogazioni di beni
	0
	

	Erogazioni di servizi
	0
	

	Totale già inserita nel rendiconto gestionale
	0
	

	Erogazioni di beni
	0
	

	Erogazioni di servizi
	0
	

	Totale già inserita nel rendiconto gestionale
	0
	


Le erogazioni liberali in denaro sono state ricevute ed effettuate secondo le seguenti modalità:

	Erogazioni liberali in denaro 
	€ con strumenti tracciabili (banca, uffici postali, altri sistemi di pagamento legalmente ammessi)
	€ per cassa

	Erogazioni in denaro ricevute
	0
	4.442

	Erogazioni in denaro effettuate
	0
	0


Solo le erogazioni in denaro effettuate tramite strumenti tracciabili possono godere delle previsioni, in presenza delle condizioni richieste, di cui all’articolo 83 del D.lgs. n. 117/2017.
I. Raccolta fondi
Durante l’esercizio l’ente non ha svolto attività di raccolta fondi.  
Signa, 30 aprile 2023
	Il Presidente


	GIURA Giuseppe Antonio Domenico
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